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II Domenica di Quaresima 
 

 
 

AIUTIAMOCI AD AIUTARE 
 

UNA PROPOSTA ALLE COMUNITÀ 
 

dal Consiglio Pastorale Parrocchiale e dai Gruppi Carità  

delle due Parrocchie 

 

La speranza è il tema di fondo, il messaggio centrale dell'Anno giubilare. Papa 

Francesco, nella bolla di indizione, invita ad accogliere la speranza anzitutto come 

dono e grazia di Dio. Aggiunge che dobbiamo coglierla anche attraverso i segni dei 

tempi che lo stesso Signore ci offre e che ci raccontano il tanto bene presente nel 

mondo, che ci aiuta a non cadere nella tentazione di sentirci sopraffatti dal male e 

dalla violenza. 
 

Questi segni dei tempi sono i segni di speranza che nascono dalle concrete azioni 

di attenzione reciproca fra le persone e di promozione del bene stesso. Azioni di 

questo genere, presenti ai vari livelli della vita sociale e nelle relazioni fra gli stessi 

Stati, ci sono, nel nostro piccolo, anche nelle comunità di Sant'Antonio e Sacro 

Cuore. Si esprimono attraverso le attività di persone singole e di gruppi che si pre-

stano per il servizio dell'annuncio, della liturgia e della carità e di tante altre perso-

ne che il bene lo fanno nella semplicità e nella quotidianità della propria vita. 
 

Accanto e dentro tutto questo che già esiste ed opera desideriamo proporre l'intro-

duzione di una nuova iniziativa che da un lato ci aiuti a dare un supporto costan-

te e sicuro in particolar modo alle attività caritative e missionarie, dall'altro ci sol-

leciti e sostenga la nostra disponibilità e il nostro impegno nei confronti degli altri. 

In modo che la solidarietà dei singoli e dei gruppi diventi quella di tutta la comuni-

tà. 
 

La nuova iniziativa che proponiamo è quella dell'autotassazione mensile. Funzio-

na così: singole persone o famiglie si impegnano a versare per il fondo parrocchiale 

per i poveri un importo anche piccolo e variabile ma costante. Dal fondo i vari 

gruppi attingeranno le risorse per le loro attività caritative. 



Nel corso dell'anno, attraverso brevi comunicazioni anche scritte, faremo conoscere 

quali sono questi gruppi, qual è l'attività che svolgono e quale è il messaggio/segno 

di speranza presente dentro la loro realtà. 
 

La prima attività che proponiamo è "Un pane per amore di Dio", una iniziativa 

promossa in diocesi di Trento già da molti anni in tutte le comunità parrocchiali e 

chiamata Quaresima di fraternità. Il conferimento della busta per questo mese avverrà 

nella Messa del Giovedì Santo sera 17 aprile alle ore 20:00 in Sant’Antonio  

 
 

Prima Lettura 
Dio stipula l'alleanza con Abram fedele. 
 

Dal libro della Gènesi (Gen 15,5-12.17-18) 
In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli disse: «Guarda in cielo e con-
ta le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua discenden-
za». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia. 
E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per 
darti in possesso questa terra». Rispose: «Signore Dio, come potrò sapere 
che ne avrò il possesso?». Gli disse: «Prendimi una giovenca di tre anni, 
una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora e un colombo». 
Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e collocò ogni metà di 
fronte all’altra; non divise però gli uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su quei 
cadaveri, ma Abram li scacciò. 
Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abram, ed ecco 
terrore e grande oscurità lo assalirono. 
Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un braciere fumante 
e una fiaccola ardente passare in mezzo agli animali divisi. In quel giorno il 
Signore concluse quest’alleanza con Abram: 
«Alla tua discendenza io do questa terra,da l fiume d’Egitto al grande fiume, 
il fiume Eufrate».             Parola di Dio 

  
Salmo Responsoriale (dal Salmo 26 (27) 
 

R. Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura? R. 
 

Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito: 
«Cercate il mio volto!». 



Il tuo volto, Signore, io cerco. R. 
 

Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. R. 

  
Seconda Lettura 
Cristo ci trasfigurerà nel suo corpo glorioso. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési  (3,17-4,1) 
 Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli che si comportano 
secondo l’esempio che avete in noi. Perché molti – ve l’ho già detto più vol-
te e ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si comportano da nemici 
della croce di Cristo. La loro sorte finale sarà la perdizione, il ventre è il loro 
dio. Si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi e non pensano che alle 
cose della terra. 
La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il 
Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per confor-
marlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di sottomettere a 
sé tutte le cose. 
Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, ri-
manete in questo modo saldi nel Signore, carissimi!.         Parola di Dio. 

 
Vangelo 
Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d’aspetto. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,28b-36) 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul 
monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua ve-
ste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con 
lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che 
stava per compiersi a Gerusalemme. 
 Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si sveglia-
rono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello 
per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una 
per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi 
è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non 
riferirono a nessuno ciò che avevano visto.    Parola del Signore. 
 

 



Settimana 16-23 marzo 2025 - Avvisi 
 

SETTIMANALMENTE: 
 

Martedì sera ore 21:00 in chiesa Sacro Cuore: preghiera e adorazione 
della croce nello stile della comunità di Taizé 

Mercoledì 19 marzo, ore 16:00 in chiesa Sacro Cuore: «Miserere di 
comunità». 

Giovedì pomeriggio ore 15:30 in sala pensionati in Sant’Antonio: rifles-
sione sulla parola di Dio della domenica seguente. 

Venerdì: Via Crucis: ore 15:00 in Sant’Antonio; ore 18:00 in Sacro 
Cuore. 

Possibilità di confessioni individuali: in ambedue le chiese dopo la 
messa feriale delle ore 8:30 del mattino; 
il sabato: in Sacro Cuore ore 15:30, in Sant’Antonio ore 16:30. 

 

AIUTI «DA REMOTO» PER VIVERE BENE LA QUARESIMA 

 
1) Sul sito Web e sul canale Telegram delle nostre due parrocchie 
(vedi i link in intestazione di questo foglietto) puoi trovare settima-
nalmente una proposta di riflessione sulle letture della domenica suc-
cessiva. 

2) Quaresima “Tempo di preghiera”: Una proposta diocesana è 
pubblicata sulla home page del sito diocesano e sui vari social (Face-
book, Instagram, Telegram) e inviato sul canale WhatsApp “Tempo di 
preghiera” al link  
https://whatsapp.com/channel/0029VasNAx7F6sn6vEZWcN02 

3) Una breve riflessione audio di 5 minuti ogni giorno dal 5 marzo 
al 20 aprile, proposta da don Stefano Zeni e suor Chiara Curzel. Potrai 
ascoltare, per 5 minuti, il vangelo del giorno e una breve riflessione a 
partire da un verbo presente nel testo evangelico.  

Si può trovare su whatsapp al link: 
https://whatsapp.com/channel/0029VaxoJsJDuMRdT8g6Zo33 
e su Telegram al link                 https://t.me/+--j3Kvr1db8zZGI0. 
 
 

In sede di dichiarazione dei redditi hai la possibilità di destinare il 5 × 1000 
dell’Irpef a sostegno di Associazione Oratorio di Sant’Antonio 

Codice fiscale dell’associazione 96068590221 


